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biblioteca:un viaggio 
tra cultura e legalità 

 



 

  
 Il 23 maggio,la classe I E della Scuola secondaria di primo 

grado, dell’Istituto Boscarino- Castiglione, ha svolto un’attività 

di promozione alla lettura all’interno della biblioteca comunale, 

Leonardo Bonanno, di Mazara del Vallo, per riflettere 

sull’importanza di essa come fonte di conoscenza e crescita 

personale, strumento potente per il cambiamento sociale e la 

denuncia delle ingiustizie. Gli alunni, in tale giornata, 

anniversario di uno degli eventi più tragici nella storia della lotta 

alla criminalità organizzata,hanno,commemorato il magistrato 

ucciso dalla mafia e tutte le vittime di quel tragico giorno, 

leggendo alcune pagine del libro:”Per questo mi chiamo 

Giovanni”, di Luigi Garlando.I ragazzi alla fine hanno prodotto 

tale lavoro corredato dalle loro riflessioni e dalle foto del 

laboratorio effettuato. 



 

 
ALCUNE INFORMAZIONI 

SUL MAGISTRATO 
GIOVANNI FALCONE 

Apprese da noi alunni dalla lettura del libro 
 

GiovanniFalcone nasce a Palermo il 20 
maggio del 1939.Un bambino come tanti, 
figlio di un medico e di una 
casalinga.Crebbe con ideali e con l’esempio 
di zii bersaglieri e capitani di aviazione, 
morti da eroi.Frequentò la scuola  con 
grande senso del dovere e dopo aver 
completato gli studi superiori partì per 
Livorno per frequentare l’Accademia 
navale, ma tornò presto a  Palermo e iniziò 
a frequentare la facoltà di 
giurisprudenza.Dopo gli studi ebbe il suo 
primo incarico a Favignana e in seguito fu 
trasferito a Trapani, dove ebbe a che fare 
per la prima volta con un terribile mostro 
e decise di combatterlo per tutta la vita. 
 

 



Alcuni termini complessi che il libro, nel suo linguaggio semplice e 

immediato, ha aiutato a farci comprendere 
 

 
• Con mafia si indica una qualsiasi organizzazione criminale retta da persone che 

impongono la propria volontà con mezzi spesso illegali. Essa è regolata da riti, legami 

familiari e percorsi appartenenti ad un unico gruppo, detto“affiliato”dove ciascun“membro”è 
tenuto a rispettare delle regole proprie. 

 
 

• Una famiglia o cosca, nel lessico criminale, indica un'aggregazione di elementi 
criminali che hanno tra  loro vincoli o rapporti di affinità, i quali si riconoscono in 
un capo e si danno una struttura gerarchica. 

 
• L'omertà è il silenzio su un delitto o sulle sue circostanze in modo da ostacolare 

la ricerca e la punizione del colpevole; sia per interessi pratici oppure causata da 
paure e timori. 



 

<<Sai come chiama la corona di foglie del carciofo?>> mi chiese papà. 
<<No.>> <<Cosca>> <<Cosca?>> <<Cosca!>> Ma è una parola che non si 

usa quasi più, adesso ha un altro significato: gruppo di mafiosi. Cosca o 
anche famiglia. Quando Giovanni tornò a lavorare a Palermo,la città era 

come questo carciofo: ogni quartiere, una cosca di mafiosi.>> 



Le nostre riflessioni della visita in biblioteca 
 

E’ stata un’esperienza affascinante e istruttiva e ci ha lasciato molti spunti di 

riflessione. Abbiamo avuto l’opportunità di visitare un luogo da noi sconosciuto, di 

osservare libri antichi, autentici tesori che raccontano la storia della conoscenza e 

della cultura tramandata nei secoli e l’importanza della loro conservazione.Il 

direttore ci ha spiegato la catalogazione dei testi e ciò ci ha permesso di 

comprendere quanto sia importante l’organizzazione per facilitare e garantire 

l’accesso alle informazioni a tutti i visitatori. Inoltre, abbiamo apprezzato il ruolo 

della biblioteca come luogo aperto a tutti, un punto di incontro per studenti,studiosi 

e appassionati alla lettura.L’atmosfera che si respira tra gli scaffali pieni di libri ci ha 

trasmesso un senso di quiete e di rispetto per il sapere.Questa visita ci ha fatto 

comprendere meglio il valore delle biblioteche, non solo come deposito di libri ma, 

come centri di apprendimento e comunità. E’stata un’esperienza arricchente che ha 

stimolato la curiosità e la voglia di esplorare ancora di più  il mondo dei libri. 

Ringraziamo il direttore per l’accoglienza e la disponibilità dimostrata durante la 

nostra visita. 

                                                                                   Con gratitudine la classe I E 



TRA LE PAGINE DEL SAPERE 
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